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Terremoto 
polìtico 

I cinquantanni da protagonista di Andreotti 
Già nel governo con De Gasperi e presiclente del Consiglio^ 
fino ad un anno fa. Le sue celebri battute sul potere^'. 
Ieri mattinale scuse a Pasolini per la rx)lernica sulla De 

Finisce la leggenda diReGiuHo 
E un giorno disse: «Nessuno è riuscito a mettermi nel sacco» 
Cinquant'anni da protagonista sulla scena politica 
italiana. La vicenda di Giulio Andreotti è stata unica, 
nella storia della Repubblica italiana. Dall'incontro 
con De Gasperi ai sospetti terribili dei giudici di Pa­
lermo. Il potere? «Una malattia da cui non si ha vo­
glia di guarire». Anni fa si vantava: «Finora a metter­
mi nel sacco non c'è mai riuscito nessuno». E ieri 
mattina si scusava con Pasolini... -

S T I P A N O DI M C H B L B 

• • ROMA. Una volta glielo 
chiesero: «E d'accordo con 
Jean Cocteau quando afferma-
"Un politico dev'essere come 
un delinquente: capace di tut­
to?"» E lui, scuotendo il capo: 
«Nemmeno per sogno». Poi: «E 
quando conobbi Cocteau a 
Venezia, nel'1948, spero che 
abbia avuto di me un giudizio 
diverso...». Ma si: chi poteva 
mai impressionare, quel giova­
notto attaccato allora al dop­
piopetto di De Gasperi, che 
tutta! più se la prendeva con 
con De Sica per il suo Ladri di 
biciclette! Certo, che dopo di 
allora.. Cominciò quasi subì' 
to. la leggenda di Giulio. La 
leggenda aell'Eterna Maschera 
democristiana, della Vólpe 
dello Scudocrociato. del Ra­
gno Bianco seduto al centro di 
un'immensa ragnatela dove si 
incontrano generali e U d o 
Celli, ministri e cardinali, ban-
cluen e bancarottieri, Gorba-
cioveSo/7<s/eCarBon/... -••••-".;•. 

Ed anche la leggenda di una 
battuta ormai entrata nella sto­
ria Italiana: «Il potere logora 
chi non c e l'ha». •'-'•... 

Già, il potere. Cos'è 11 pote­
re, onorevole Andreotti? «Non 
avere un.capufficio», ironizzò 
una -voltai FkicvhH ancb-Tt sem­
pre avvertito: «E una malattia 
da cui.nop slhpalcuna.voRlia 

sier!An1^WeWàrchtvl. ,Ah^ 
dreotti e^servizl segreti,.. An­
dreotti 'perennemente, .mini­
stro, Andreotti amico di Slndo-
na . . Pare quasi di sentire l'iro­
nica canzone che gli ha indi­
rizzato Francesco Baccini: «Chi 
ha mangiato la torta?/ An­
dreotti./ Chi ha permesso il ca­
lo della Borsa?/ Andreotti./ 
Chi c'è dietro la Piovra?/ An­
dreotti...». Già, sempre al cen­
tro dei sospetti, il Giulio demo­
cristiano. «A parte le guerre pu­
niche, perchè ero troppo gio­
vane, mi viene attribuito vera­
mente tutto», ha commentato 
qualche mese fa, quando fil­
trarono le prime indiscrezione 
sulle rivelazioni: del pentiti ai 
giudici di Palermo. «Ma a chi 
do fastidio, adesso? Mlcaci so­
no in giro cariche da assegna­
re», si sfogò con Y Unità in quei 
giorni. • ~ -

Ma ora i sospetti - 1 più terri­
bili, 1 più infami - sono diven­
tati, per i giudici di Palermo, 

'•:. un'accusa precisa. E in un 
'. freddo giorno di fine marzo, fi-

i. nisce la leggenda dell'eternità 
andreottiana. •••'•• -

- Un'eternità dovuta alla me-
• dlocrità, hanno sempre soste-
• nuto I suoi avversati. E lui stes-

.;'• so lo ha riconosciuto: «lo sono 
• piuttosto mediocre. E vale per 
' l a mediocrità ciò che vale per 
' la moderazione: molti la fanno ; 
;. passare come un vizio e invece ; 

è un virtù...». Facendosi scudo 
.:.' con la virtù della mediocrità 6 
• sopravvissuto alle trame e agli 
•; intrighi di quel palazzo dei ve-
'!- leni che si trova a piazza del 
• Gesù: fiutando le polpette av-
" velenate, aspettando al varco 
!-'-: l'avversario «istupidito dal suo i 
"fi proprio errore». Ogni tanto, per ; 
• spiegare la sua filosofia di vita 

(di potere, quindi]) tira fuori la 
' mitica zia Mariannina, una sor­

ta di seconda madre: «M'allevò 
'•':•• nella vecchia saggezza cattoll-
; ca del popolo romano: non 
';] drammatizzare • mai troppo, 

col tempo tutto • s'aggiusta, 
V mantenere nella vita un certo 
. '; distacco da tutto, le vere cose 
,; importanti non sono molte...». . 
an E stato quasi sempre mini-
- stro e B-quasi.rutto.'Quantevol;' 

te? «Non me lo ricordo», ri-, 
srx-jWiy'sè^ieJò.'chìèaete. Per 

: setteVòlteèStatocapbdelgc-' 
' verno: con il centro-destra e 
• con il pentapartito, con la soll-
' dartela nazionale e con il qua-
'- dripartito... Ha gestito di tutto. 
; E ha fatto di tutto, secondo i 
• suoi avversari. A sentire Orlan-
', do,, pure una banca in Roma-
' nia, capirai. Lui, da cattolico 

•'[ romano riconosce: «Per certe 
'.: cose e per certe scelte che ab-
..'• biamo fatto, meritiano l'infer-
'•••• no»..Di ogni cosa ha fatto teso-
! ro, inzeppando di carte il suo 
. mitico archivio di migliaia di 

' fascicoli, riempiendo pagine e 
. pagine di diario («Spero che i 
' miei figli lo brucino il giorno in 
; cui morrò»), non dimentican-

•'•* do niente. Anzi, rammentando 
" spesso le cose. A modo suo: 
-} con una battuta, con un ricor-
:' do buttato n come per caso, 

con una frase lasciata a metà 
Il potere non logora, credeva. 

Giudo 
Andreotti è 
stato sette - -
volte • 
presidente del 
Consiglio, è in 
Parlamento dal 
1947 

Ma per non farsi logorare, ha 
. sempre tenuto ben a mente 
'una massima, del cardinale ; 
' Marchetti Setvaggiani ascoltata •' 
' quando era ancora uno sui- • 

dente: «A pensar male del •: 
,prossirno_sija.peccato, ma si, 
.. indovina». Infatti, con arguzia, 
. più di venfanni fa annotava *; 
"Montanelli: «In chiesa, De Ga-. 
1 speri parlava • con • Dio; An­
dreotti, col prete». • -••{•....•••-.•.••^ 

: Forse sperando di incontra- . 
; re l'Altissimo (che in ogni mo­

do non si è fatto scoprire suo ' 
; frequentatore), magari per 
: scambiare • due chiacchiere '( 
' con il sacerdote, ogni mattina ;' 
• se ne va a Messa all'alba, con / 
preferenza per la chiesa del•; 
Gesù, propno a fianco alla se-

• de della De. «A quest'ora sol- : 
' tanto II sanno dir messa come 
' si deve», è la sua convinzione. 

Cinquant'anni sulla scena 
. politica: non c'è un altro de-
. mocristiano che possa vantare : 

•j una presenza del genere. Ora, ' 
forse, il sipario sta per calare 

: definitivamente. «Chi mi vuol 
: male guarda quello'che gli fa 
- comodo. Vedi la storia di Sin- • 
.' dona. E nessuno dice che io. 

ho visto tante volte di più Ma­
dre Teresa di Calcutta del ban­

chiere...», si è sfogato tempo fa 
Ma resta il fatto che la sua sa­
goma ' inconfondibile («Che 
male c'è a chiamare'gobbi i 
gobbi?») ha attraversato quasi 
tutti i misteri del Paese. E i mi-

..steri sonpj rimasfe'mentre, lui.. 
ne ò scivolato fuori, «La politi­
ca e una sorta di vasca di pesci 
rossi dove mi trovo,io,.pesce 
bianco»: cosi si è rappresenta­
to il diretto interessato. Giulio il 

. pesce bianco: difficile immagi­
nare un quadretto ittico del ge­
nere. Anche perchè, nell'ac­
quario democristiano, soprav­
vivere per decerini è quasi im­
possibile. L'idea del pesce la 
diede anche ad Oriana Fallaci, 
che cosi descrisse un incontro 
con il capo dici, ed era quasi 
venfanni fa: «L'intelligenza... 

: Dio, se ne aveva. Al punto di 
potersi permettere il lusso di. 
non esibirla. Ad ogni doman­
da sgusciava via come un pe-

: sce, si arrotolava in mille gira­
volte, spirali ''.,-,.» ,• 

L'ultima sua uscita pubblica 
. l'altra mattina, per la riunione 
della nuova direzione demo-

: cristiana, quella dell'era Marti-
' nazzoli, rinnovata e purificata. 
Ma possono rinnovare quanto 
gli pare, Giulio è II E vedevi 

queste facce di sconosciuti e la 
sua, da Etema Maschera, da 

' Mandarino del Biancofiore che 
: pareva indistruttibile: «Buon-
. giorno, buongiorno...», sorriso 

;.' garbato, solo un paio di parole 
; ..mormorate ai cronisti che.cer-, 
. cavano di sbarrargli il passo. -

Adesso, secondo il codice che ' 
;. anche, lui ha votato proprio in ,-
,. quell'occasione, dopo cinque . 
' decenni sarà costretto ad aste-,: 
, nersi dalla vita di partito. Intan-
•' to ieri, aveva addirittura trovato , 
' ' il tempo per scusarsi, nientedi­

meno, con Pier Paolo Pasolini ' 
' per una polemica, sulla prima ":. 
' pagina del Corriere della Sera, . 

;' che risale al febbraio 75 . Un 
' rapporto più stretto tra i due - V 
' ' tra il democristiano e il poeta: -
,-' si può pensare a qualcosa di ': 
? più distante? -, secondo An- ': 
' dreotti, «avrebbe potuto essere • 
s utile anche per contribuire a ; 
? correggere l'involuzione mora- . 
?•• le di cui oggi si sentono pesan- • 
;, temente le conseguenze». Era • 

profetico? O forse era solo irò- . 
nico? •••••. ". > ' : -,- " •.••}-•• ••••:• 

. «Noi democristiani non sia­
mo angioletti», ammette par-

• landò dei suoi amici di partito. ' 
' Ma si consola' «Gli altri non so­

no meglio di noi». Aveva - an­

zi: ha, c'è da scommetterci - , 
un programma: «Mi propongo , 
di campare fino a centun anni. '• 

:'. Cosi avrò tempo per compiere ' 
' altre buone azioni e riparare ai •• 
• miei peccati». Ma restando 
' sempre.aH'erta:.«Se si spaisela 1 
s voce che non invecchio rischio ,; 
,. davvero la polpetta avvelena- > 
•> ta»., Eppre, se ancora poco 
i tempo la si compiaceva: «Fino­

ra a mettermi nel sacco non , 
. c'è mai riuscito nessuno», 

,' adesso tutto diventa più oscu- ; 
' ro, più difficile, quasi dramma- ; 

e lieo. Il sospetto nei suoi con- • 
' fronti è ben peggiore di quello 

che ha colpito tanti suoi amici 
di correnti, dal silenzioso Ba-

; rutti all'intraprendente Pomici- ;' 
, no. Per questi si parla di tan- '• 
' genti, per lui di «attiviti mafio- ' 
' sa». «I soliti topi di fogna», defi- . 
' ni una volta quelli che lo chia-
• mavano in causa per i rapporti 
: con la P2. E chissà cosa sarà ; 
> passato ieri per la testa dell'E- ' 
• temo Democristiano. E forse 

avrà ripensato-a Pellegrino 
> Rossi, il ministro dell'Interno 

dello Stato pontificio assassi-. 
: nato sulle scale della Cancelle- ' 
• ria, la cui vicenda Andreotti ha i 

raccontato in un libro, Ore 13: 
il minato deve morire «Era ab­

bastanza umile per non essere 
sicuro di riuscire efficacemen­
te nel governo, ma non lo era 
tanto da ammettere che altri 

: potesse avere maggiore possi­
bilità delle sue». 

Si difenderà, Andreotti. Co­
me cento altre volte. Ma nessu-
n'altra volta e mai stata cosi. 
Difficilmente potrà saltare fuori 
un altro Marcello Marchesi a 
dire di lui: «Chi non muore si ri­
siede». Comunque andrà, ieri 
una storia si è chiusa: quella 
cominciata durante la guerra 
nella Biblioteca' : Vaticana, 
quando il giovane «Andreotti 
Giulio, figlio di fu Filippo e del-

. la Rosa Falasca...» cercava do­
cumenti per una ricerca sulla 
Marina pontificia. E tra gli scaf-

; fali incontrò Alcide de Gasperi, 
che chiese incuriosito: «Ma lei 
non ha niente di meglio da fa-

\ re?«. Accidenti, se aveva di me­
glio da fare, il giovane An­
dreotti Giulio... Ed imparò su-

' bito la lezione, tanto che nel 
'51 già faceva stampare questa 
sua convinzione: «Dite sempre 
la verità, ma - salvo che nelle 
aule di giustizia - non dite mai 
tutta la verità. È scomodo e 

: spesso arreca dolore». Ma qual 
: è, oggi, la verità del Mandarino 
Democristiano? : -

Stupore, preoccupazione, entusiasmo 
Gli umori dei romani alla notizia,; 

«Che botta! 
Pai^incredMe 
ma era ora...» 
I romani ridono, sghignazzano. Stringono le labbra, 
guardano a terra e ridono. Ridono di che? Dell'«avvi-
so» ad Andreotti, che in questa città è stato qualcosa 
in più del politico famoso, dell'uomo potente: è sta-, 
to, in certi momenti, perfino un simbolo. «Indagato? 
Era ora...», sussurra, esplode la gente. E tutti dichia- ; 
rano nome, cognome, età, professione. Sembrano 
quasi voler dimostrare di non aver nulla da temere. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Nel centro di Ro­
ma, sabato pomeriggio, racco- ; 
giiendo tra la gente i primi 
commenti alla notizia di Giulio 
Andreotti «indagato» per storie 
di mafia, -v - • - •./..•• 

Tassista a bordo di «Senna 
40», in piazza di Spagna: «Am­
mazza che botta! ma davvero? 
Era ora, era proprio ora 

• Frate Giuseppe, nel confes­
sionale della chiesa di San­
t'Andrea delle Fratte: «Che tri­
ste notizia, provo una profon­
da meraviglia... proprio lui. An­
dreotti, un uomo che veniva 
spesso qui a pregare... Ma allo­
ra, se è tutto vero, per chi pre­
gava?... No, non me lo aspetta­
vo .,- • "rvi- ' ••.. .-•.-'-

Turista americano, in coda 
per un panino da McDonald's: 
«Ohhh,Hendrèou'?Prison?...-. • 

Marco Baraldi, studente li­
ceale fermo davanti la discote­
ca Gilda: «Mi sembra incredibi­
le, ma sono contento. Credo 
però che questa storia dispia­
cerà molto a mio padre, per 
Andreotti ha sempre stravisto. 
Anzi, credo che sia anche an­
dato a qualche sua cena elet­
torale... Ma io no, a me non 
m'è mai piaciuto. Da quando 
poi ha fatto comprare la Roma 
aCiarrapico . . > , • - «-.•™, 
- Bruna De' Angelis, botteghi-
nodel cinema Etoilc: «Guardi, 
finora ero rimasta meraviglia­
ta, mi sembrava proprio strano 
che Andreotti la scampasse... 
E invece.... £ proprio una bella 
notizia. E pensare che io, quasi 
quasi, cominciavo a pensare 
che mi fossi sbagliata a giudi­
carlo tanto male in tutti questi 
anni. Vedevo i giudici mettere 
sotto accusa Craxi, Pomicino, 
De Lorenzo e lui, Andreotti, 
mai niente... Ah, ah! invece 
adesso hanno pizzicato pure 
lui - • •-• ; --.'• 
- Massimo Bucchi, il giorna­
laio di piazza San Lorenzo in 
Lucina, a due passi dallo stori­
c o studio di Andreotti: «Molto 
bene... Molto, molto bene. Io è 
una vita che lavoro qui, e quel­
lo me lo sono sempre visto an­
dare e venire tranquillo, come 
se niente fosse. Vendevo gior­
nali pieni di ogni scandalo, di 
ogni strage, e lui mai niente... 
Sempre e solo sospetti Ho vi­

sto la sua scorta poco fa, erano 
qui davanti, mi sembravano 
tranquilli... Non me la sarei 
mai immaginata una simile 
notizia. Ma va bene, ripeto che 
va molto, molto bene...». *• • 

Portiere di via del Corso 476, • 
sede - del partito . socialista: : • • 
«Non posso dire niente, ma .:' 
proprio niente». •• --.J ss- : ; 

Clochard sdraiato su un car->. 
Ione in via della Vite: «Sono 
contento, che devo dire? Non 
l'ho mai sopportato quello... 
C'è una chiesa, qui in centro, . 
dove la domenica mattina pre- •.. 
sto c'è il caso di incontrare An- •: 
dreotti che, dopo la messa, ti «.,.• 
molla qualche soldo... beh. io • 
Il non ci sono mai andato. La 
carità di Andreotti proprio non |'• 
mi piaceva...». ;.r •:.,." ;.. *•!•;. -•:•'. 

Marina Bargoncello, inse-
gnante, sulla porta d'ingresso 
del negozio Cenci: «Guardi, .• 
più che per me, sono contenta *•. 
per le famiglie Falcone e Bor- '• 
sellino...». 

Laura Baldan, antiquaria di 
via dei Greci: «Era ora. Lo dico 
con tutto il cuore: era vera- • 
mente ora... Chissà quali sa- • 
ranno le sue reazioni, come 
cercherà di scusarsi, di spie­
garsi...». "- • •' •: ".;„... :/i. •• .•» : 

Ettore Molli, direttore della .... 
libreria Feltrinelli di via del • 

, Babbuino: «Ce l'hanno, fetta!... ••• 
Questo è un grande pomerig- • 
gio per l'Italia. E un segnale . 
preciso: questo Paese sta vera- i. • 
mente cambiando... Anche s e >>. 

''certo, riflettendoci un attimo, li-' 
', mi vengono i brividi. Andreotti :* 

può raccontare segreti terribili, ir. 
e può far tremare le istituzioni. • 
e... e, lo so. possono aspettarci 

„, brutti giorni. Ma intanto... go-1-
diamocelo un giorno cosi». - « -, 

,'. . Francesca Lorenzi, studen- : 
tessa di architettura, all'uscita ',. 

; del cinema Metropolitan, dove -. 
: proiettano il film di Luchetti,.'. 
• «Arriva la bufera»: «Sono felicis- £.i. 

sima. Mi sembra strano, incre- ;•• 
dibile, mi sembra come un so- ^ • 

• gno... Lo accusano di mafia. '-
eh? Ce l'hanno fatta ad accu- -V 

, sarlo... A Palermo lo sapevano '„.. i-
! tutti che era amico di Lima, e ; 

j che Urna era amico dei mafio- ; -
• si... Ci hanno messo un po', • 
.. ma alla fine... Bufera, bufera! i 

Ah, ah! vorrei proprio guardar­
lo in faccia zio Giulio » 

Il Pds: sull'Italia pesa rintreccio tra criminalità e politica 

Reazione cauta di una De sotto choc 
Bossi: non sono meravigliato 
L'avviso di garanzia per «attività mafiosa» al sen. 
Giulio Andreotti? Visani (Pds) : «L'intreccio e le col­
lusioni tra criminalità organizzata e politica è l'altro 
capitolo della questione morale». Una nota della 
De: «Ciò che è vero è noto è la sua attività antimafia». 
Bossi (Lega) : «Non mi meraviglia, si sapeva che la 
Oc aveva fatto un patto con la mafia». Cossiga: «Sia­
mo di fronte a un grave turbamento». 

CARLO BRAMBILLA LUCIANA DI MAURO 
• ! • ROMA. La notizia dell'av­
viso di garanzia per «attività 
mafiosa» all'ex, presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, fino 
a icn jimbolo dell'intramonta­
bile potere democristiano in 
Italia, ha lasciato come sospe­
so il mondo politico italiano. 
Sono passate quasi due ore 
pnma dell'arrivo delle prime 
reazioni nelle redazioni dei 
giornali. «Il rilievo dell'avviso di 
garanzia giunto al sen. An­
dreotti - ha affermato Davide 
Visani della segreteria del Pds ' 
- è davanti agli occhi di tutti gli ' 
italiani, non solo per la sua sto­
ria politica nella guida della ., 
De, ma soprattutto per la sua . 
permanenza lunghissima nel 
governo e in alcuni dicasteri 
chiave». «Sulla vita Italiana - ha : 

proseguito Visani - gravano 
non solo gli effetti devastanti 
della corruzione emersa dalle 
inchieste su tangentopoli, ma 
anche l'intreccio perverso e le ' 
collusioni tra criminalità orga­
nizzata e politica». Il Pds espri­
me fiducia sull'impegno della 
magistratura «per far luce an­
che su questo essenziale capi­
tolo della questione morale» e 

' l'auspicio «che si proceda al-
: l'accertamento della verità nel 

modo più rigoroso e rapido» 
-Massimo Brutti, commissario 

Pds all'antimafia, nel com-
.. mentare la notizia ha ricordato 

che nel cosro di un viaggio uffi­
ciale a Palermo di Giulio An-

'• dreotti da presidente del Con- ; 
siglio, chiese a Giovanni Falco-

,• ne «come mai Salvo Lima fosse 
, sempre al suo fianco». La ri- : 
'. sposta del mageistrato ucciso ' 

dalla mafia fu: «Per Lima non è 
un segno di forza, ma di debo-
tezzaTEgli è debole In Sicilia, la ; 
sua vera forza viene da Roma». : 

• Dalla De arriva una nota -
cauta che confida nella «sere-. 
nità» e nel «rigore» dell'indagi­
ne dei magistrati, ma sottoli- ; 
nea: «Quella che noi conoscia­
mo è I attività antimafiosa del-
l'on. Andreotti, dal suo lavoro 
come ministro degli Esteri - si ; 
ricorda il trattato con gli Usa di 
cooperazione giudiziaria - ai 
decisivi provvedimenti adottati ; 
dal suo governo per impedire 
il ritomo in libertà dei boss ma-
dosi". «Questo - prosegue la 
nota - è quanto vero e noto e 

radicalmente un contraddizio­
ne con quanto adombrato nel­
l'avviso di garanzia». 

Arriva anche il commento • 
dell'ex presidente della Re- ; 
gubblica, Francesco Cossiga. ' 

Dttolineache «in una comuni--' 
tà, già angosciata dalla crisi 
morale che devasta la politi­
ca», per un atto di un pubblico : 
ministero c u i è dovuto rispetto 
e attenzione, si ipotizza che il 
paese è stato governato per 
anni, con la fiducia del Parla­
mento, da un esecutivo in cui il 
presidente del Consiglio dei ' 
ministri e il ministro dell'Inter­
no sono sospettati di aver col­
luso con la più sanguinaria -
delle criminalità organizzata o 
con forme gravissime di illega­
lità amministrativa, economica 
e finanziaria». Due sono le pos­
sibilità secondo Cossiga «o si è 
di fronte a un grave turbamen­
to del regime istituzionale o ad 

' una drammatica crisi della so­
cietà civile e politica». ; 

•Resto stupefatto. • Stanno 
accadendo cose che mi allar­
mano». E la reazione del de 
Clemente Mastella durante 
una non-stop di Italia Radio. 
L'allarme e per il fatto che «tut­
te queste cose avvengono con 
una precipatazione che appa­
re estemporanea, ma non lo 
è». E a proposito di. ipotesi di 
golpe «siamo ai limiti perchè 
una cosa del genere avvenga». 

< Fiducia nel fatto che II presi­
dente Andreotti «ne verrà fuori» 
dimostrando «completamente 
la sua innocenza» la esprime il 
cardinale Silvio Oddi. E la fine 
del regime - ha detto Fini al 
termine del suo comizio a Ve­
rona - e lo dimostra l'autenti­
co boato che ha suscitato la 

notizia». 
A Codogno un lungo ap­

plauso della piazza leghista ha 
salutato l'annuncio dell'avviso 
di garanzia ad Andreotti. Bossi 
aveva già iniziato il comizio 

3uando un solerte funzionario 
ella Lega gli ha passato il fo-

gliettino con la clamorosa no­
tizia e il leader nordista non si 
fatto scappare l'occasione per 
rafforzare un concetto noto: 
«Siamo noi, è la nostra forza 

. che ha fatto soffiare il vento di 
; pulizia nel Paese che ora tocca 

anche il Sud». Più tardi Bossi 
' commenterà l'iniziativa della 

magistratura palermitana con 
un «non mi meraviglia». E spie­
ga: «L'uomo vicino salla cor-

: rente di Andreotti, Salvo Urna, 
; è morto a Palermo; secondo i 
.. pentiti, che nòtv'so se la rac-
'! contano giusta, han detto che 

era collegato al mondo degli 
' imprenditori che lavorano coi 
, soldi dello Stato e che sono il 
. cuore della mafia, controllam-

do gli appalti. Era fatale che da 
•: una situazione di questo tipo, 1. non sto parlando di Andreotti, 
» si arrivasse al vertice della De». 
•• Bossi continua ricordando che 

- la Lega «va dicendo queste co­
se da tempo», ossia «del patto 

'• avvenuto nel dopoguerra fra 
••• mafia e il partito stato, princi-
;, palmente la De ma anche il 
:̂ Psi». Sull'argomento Bossi non 

; va oltre. Gli preme invece sot-
''•:• tolineare, alla vigilia del gran-
. de appuntamento di Pontida, 
'; previsto oggi, la strategia dei 
. ' nordisti in queste settimane di 
. fuoco prereferendario. «Noi -
• spiega - premeremo sul Presi-
••• dente della Repubblica perchè 

si pronunci sul ricorso imme­
diato alle urne per il Senato». 

S32ISEÌESB Il deputato del Pds commenta i clamorosi sviluppi dell'inchiesta 

Folena: «La sua azione antimafia? 
È sempre stata debole e solo di facciata» 
Un avviso di garanzia destinato a produrre un terremo­
to politico in Sicilia e a livello nazionale. Il provvedi­
mento dei giudici nei confronti di Andreotti, insieme ; 
agli altri avvisi ricevuti da Craxi, «chiude un ciclo politi­
co». E conferma l'analisi sul «patto determinatosi in ; 
questo quarantennio tra la mafia ed una parte delle 
classi dirigenti». Parla Pietro Folena, deputato pds elet­
to a Palermo e membro della commissione antimafia. 

PAOLA SACCHI 

greto istruttono 
Andreotti (I difende dicendo 

, - di attendere con estrema «e-
v " renila gli «viluppi giudiziari. 
•• Ma durezza e una punta d'I-
• ra traspaiono Io «testo dalla 
' sua dichiarazione in cui In 

. alcuni passaggi d k e pratica­
mente questo: come? Pro­
prio lo che con U mio gover­
no ho combattuto tanto la 

• • ROMA Pietro Folena - tu 
che « d «tato eletto deputato a 
Palermo, cel membro della 
commissione antimafia, e in un 
panato « d «tato «egretario re­
gionale del Pd In Sicilia -, te 
l'aspettavi questo avvilo di ga-
tamia ad Andreotti per attività 
mafiosa partito proprio dalla 
Procura di Palermo? ;;.."--
La notizia è clamorosa. Me l'a­
spettavo. Ma un conto è aspet­
tarsela, un altro è trovarsela di 
fronte. Me l'aspettavo perchè 
la descrizione che i pentiti ave­
vano fatto del sistema di rela­
zioni tra Cosa Nostra e potere 
politico era molto chiara, an­
che se mancava la definizione 
specifica del «terminale» roma­
no. In realtà, oggi comprendia­
mo che questa definizione c'e­
ra stata, ma era oggetto di un 
approfondimento della magi­
stratura che ora è alla base del­
l'avviso di garanzia. . . ' 

Descriviamo meglio, quindi, 

questi segnali che già erano 
nell'aria. 

Nel verbale del pentito Mutolo 
alla commissione antimafia 

^ del gennaio scorso, quando si 
- parla del rapporto tra Cosa No-
" stia e Salvo Lima, alla doman­

da del presidente «Perchè la 
•" mafia si rivolge a Lima», la n-
'.•' sposta fu: per i suoi referenti 
' politici. Quindi, quel che è ac­

caduto lo si poteva intuire sin 
'••; dal gennaio scorso. vr:,*£; 
' Ma già ad ottobre la notizia 
' dei presunti rapporti tra l i­

ma e Andreotti era rimbalza-
,.. . ta sul giornali italiani ed 
;V.;. : esteri. ,-• r;..vcv'-«'- '••••.' 
f La notizia nasceva dalle verba-

'•lizzazioni delle dichiarazioni 
V rese ai magistrati dai pentiti 
:; Mutolo e Marchese. Ma noi, 
i come membri della commis­

sione antimafia, non conosce­
vamo la parte specifica su An­
dreotti che era coperta da se-

Mi pare una reazione molto 
nervosa. Il fondo della sua ar­
gomentazione è che sarebbe 
oggetto di una manovra dei 
pentiti suggerita da ambienti 
politici a lui ostili a causa dei 
provvedimenti contro la mafia 
presi dal suo governo. :..;;.;., 

Ma," erano ,provvedimenti 
buoni? %•".;.;,(.-;•;-*•;•-• •- •-;••.-.• ' 

Gli anni del governo Andreotti 
sono stati anni di massimo las­
sismo contro la mafia. Aver ap­
provato molte leggi non ha vo­
luto dir nulla perchè queste 
leggi erano inapplicate e l'or­
ganizzazione dello Stato era 
totalmente inadeguata e par­
zialmente inquinata. > Erano 
leggi-manifesto, fumo negli oc­
chi. Non c'era una reale volon­
tà politica di combattere la 
mafia. ••;,•,, . -.-.."̂ ./...; n-..,:^.:^ ' 

Intanto, Andreotti in questi 
mesi ha risposto alle accuse 
ostinandosi a difendere la 
memoria di Salvo Urna. 

Il suo refente politico siciliano 

era Salvo Lima. Andreotti ha 
conunuato e continua a difen­
dere la memoria di Lima. Ma 
anche i sassi in Sicilia sanno 
chi erano e chi sono gli uomini 
di Lima e Andreotti, con quali 

• voti sono stati eletti e quali in-
' (eressi garantiscono. • 

Cosa camblerà e cosa dovrà 
' cambiare ora, anche sul pla-

; no politico, In SWlia? 
• Questa notizia produce un ter-
' remoto politico non solo sici-
: liano ma nazionale. Per quan­

to riguarda la Sicilia, salta il 
: vecchio sistema politico e 
quindi tutti gli uomini ieri di Li-

' ma e oggi di Andreotti sono 
' obiettivamente - al di là della 

loro responsabilità soggettiva-
nell'occhio del ciclone. Quin­
di, ritengo che ora anche per il 

.• Pds siciliano e per la sinistra -
' io sono stato tra i contrari alla 
• formazione di un governo alla 
'-; Regione con De e Psi - si pone 
• una questione totalmente nuo­

va. Credo che si imponga una 
'; verifica politica che porti alla 
' rottura del governo se la De si-
;; ciliana e nazionale non inter­

verrà con chiarezza rispetto al-
; la vicenda Andreotti. C'è infine 

da interrogarsi se oltre ad An­
dreotti. soprattutto dopo la 
morte di Lima, vi siano altri re­
ferenti politici democristiani e 
non, su cui Cosa Nostra ha po­
tuto contare. ' - . . . . . , j . . 

Andreottti è anche il perso-

• . naggio politico che più sim-
boleggia l'immagine di que-

' : «to quarantennio di sistema 
• politico nazionale bloccato, • 
, dell'Itali» condannala . ad • 
; una « w w n y » di alternati- . . 

: va. Un sistema da cui è nata ' 
' aricbe Tangentopoli... ' 

Politicamente questo avviso di "'/ 
• garanzia, insieme a quelli a-
. Bettino Craxi venuti da Milano, i • 
; chiude un ciclo politico e con- In­

ferma l'analisi che è sempre ! 
.,' " stata del Pei a proposito del '• . 
•'. «patto» che si è determinato in ' 
:; questo quarantennio tra la ma- ' 
} fia e una parte delle classi diri- .,, 
':'.. genti nazionali, forse con ap- '* 
; poggi intemazionali, del pae- .'; 
,,' se. Ora dobbiamo vigilare con ,. ' 
'..grande attenzione sul rischio , 
"' che convergano le forze di una ;':' 
• : nuova destra nascente - gli or- V, 
:_'.' fani della guerra fredda e del 

Muro di Berlino - che, da Cos- .•"• 
ì: siga ad Andreotti, da settori del ; 
?"'• Msi a pezzi consistenti della :'; 
' Massoneria e del potere eco- ' ' 

'?.• nomico e finanziario, possono f-

•^ premere per una stabilizzazio- v-
i; ne in senso reazionario e perii- •; 
>,'• no autoritario della crisi italia- • 
< na. È il momento, quindi, di 
* procedere alla formazione di :~ 
• quello che in molti abbiamo • 

chiamato una sorta di comita- ! 
. to di liberazione e ricostruzio- " 

ne del paese che unisca ener- '.• 
giedemocratiche percostruire :• 
una nuova Italia libera dalla ;. 
mafia. *-•;.•....- ••'••••. .'.= •.-••••••- •_-.-
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